
COMUNE  DI MEZZANO

PROVI  NCI A  DI  TRENTO

Verbale  di deliberazione  N. 7

della  Gíunta  comunale

OGGETTO: Conferma  misure  contenute  nel Piano  triennale  di prevenzione
della corruzione  e della  trasparenza  (PTPCT)  2018 - 2020 in
applicazione  della  L.190/2012  e s.m..

L'anno  DUEMILADICIANNOVE  addì  trenta  del mese  di gennaio,  alle  ore 18.00,  nella  sede

Munícípale,  a seguito  dí regolarí  awisí,  recapítati  a termíne  dí legge,  SÌ è convocata  la

Giunta  comunale.

Presentì  i signori:

Assenti

giust. ingiust.

x

1. Orler  Ferdinando  - Sindaco
2. Bonat  Clara  - Vicesindaco
3. Bond  Micol  - Assessore
4. Orsingher  Ivano  - Assessore
5. Pistoia  Ferruccio  - Assessore

Assiste  il Segretario  Comunale  Zurlo  dott.ssa  Sonia.

Riconosciuto  legale  il numero  degli  intervenuti,  íl Signor  Orler  ing. Ferdinando,  nella  sua

qualítà  di Sindaco  assume  la presidenza  e dichiara  aperta  la seduta  per la trattazione

dell'oggetto  suindicato.



OGGETTO:  Conferma  misure  contenute  nel  Piano  triennale  di  prevenzione  de»a  corruzione

e della  trasparenza  (PTPCT)  2018  -  2020  in  applicazione  della  L.190/2012  e s.m..

LA  GIUNTA  COMUNALE

Premesso  che è vigente  anche  per  i Comuni  della  Provincia  di Trento  la Legge  6 novembre  2012,  n.

190,  pubblicata  sulla  G.U.  13 novembre  2012  n. 265 recante  "Disposizioni  per  la  prevenzione  e la

repressione  della  corruzione  e delrillegalità'  nella  pubblica  amministrazione",  emanata  in

attuazione  dell'articolo  6 della  Convenzione  ONU  contro  la cornuzione  del 31 ottobre  2003 -

ratificata  con  Legge  3 agosto  2009  n. 116  -  ed in attuazione  degli  articoli  20 e 21 della  Convenzione

Penale  sulla  cornìzione  adottata  a Strasburgo  il 27 gennaio  1999  e ratificata  ai sensi  della  Legge  28

giugno  2012,  n. 110.

Rilevato  che con il suddetto  intervento  normativo  sono stati  introdotti  numerosi  strumenti  per  la

prevenzione  e repressione  del fenomeno  cormttivo  e sono stati individuati  i soggetti  preposti  ad

adottare  iniziative  in  materia.

Dato  atto che, la ratio  sottesa  alla  nuova  disciplina,  si identifica  con  la volontà  di adottare  strumenti

volti  a prevenire  ed a reprimere  con mezzi  adeguati  il fenomeno  dilagante  della  cornuzione  e

dell'illegalità  ne1leAmministrazioni,  in  tutte  le sue forme,  comprese  anche  le ipotesi  in  cui  si riscontri

un abuso  del  potere  affidato  al funzionario  pubblico  utilizzato  a fini  privati.

Ricordato  che:

-laleggen.  190/2012,ancheaseguitodel1emodificheedelleintegrazioniapportatedaldecreto1egge

24 giugno  2014,  n. 90, convertito  in legge  1l agosto  2014,  n. 114, individua  l'Autorità  Nazionale

Anticornuzione  (ANAC)  quale  il soggetto  che con funzioni  consultive,  di vigilanza  e di controllo,  ha

il compito,  tra gli  altri,  di analizzare  le cause  ed i fattori  della  cornuzione  e individuare  gli  interventi

che ne possano  favorire  la prevenzione  ed il contrasto  e di redigere  e approvare  il Piano  Nazionale

Anticornuzione  (PNA);

- il vigente  Piano  Nazionale  Anticornuzione  è stato approvato  in data 1l settembre  2013 con

deliberazione  n. 72 dell'allora  Autorità  Nazionale  Anticornìzione  (Commissione  per  la Valutazione,

l'integrità  e la Trasparenza  nelle  Pubbliche  Amministrazioni);

- l'AutoritàNazionaleAnticornuzione  con  determinazione  n. 12 del  28 ottobre  2015,  con  deliberazione

n. 831 del  3 agosto  2016;  deliberazione  n. 1208  del  22 novembre  2017  e deliberazione  n. 1074  de121

novembre  2018,  ha provveduto  all'aggiornamento  del vigente  Piano  Nazionale  Anticornuzione,

fornendo  ulteriori  indicazioni  integrative  e chiarimenti  rispetto  ai contenuti  dello  stesso  PNA;

- l'Autorità  Nazionale  Anticornuzione  (Anac)  con  la delibera  n. 1134  deI1"8  novembre  2017,  recante

trasparenza  da parte  delle  società  e degli  enti  di diritto  privato  controllati  e partecipati  delle  pubbliche

amministrazioni  e degli  enti  pubblici',  ha  mutato  il  previgente  quadro  normativo  sulla  disciplina  della

prevenzione  della  cornîzione  degli  organismi  partecipati  e controllati  da parte  delle  Amministrazioni

pubbliche,  disciplinati  dal  D.Lgs.  97/2016  e 175/2016;

- le Amministrazíoni  pubbliche  ai sensi della  citata  legge  n. 190/2012  sono tenute  ad adottare  un

proprio  Piano  Triennale  di Prevenzione  della  Cornìzione  e della  Trasparenza  (PTPCT),  sulla  base

delle  indicazioni  contenute  nel  PNA,  che contenga  un'analisi  dei rischi  di cornuzione,  le misure  di

prevenzione  e le relative  attività  di controllo;



Verificato  che  il  Comune  di Mezzano,  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n. ll  del  24/01/2018,

ha adottato  il  Piano  Triennale  di Prevenzione  della  Cornuzione  per  il triennio  2018-2020;

considerato  che la Legge  nr. 190  del  2012  prevede  in  particolare:

- l'individuazione  della  Cornmissione  per la Valutazione,  la Trasparenza  e l'Integrità'  delle

Amministrazioni  Pubbliche  (CIVIT),  di cui  all'art.  13 del  D.Lgs.  150/09,  qualeAutoritàNazionale

Anticonuzione;

- la  presenza  di  un  soggetto  Responsabile  della  prevenzione  della  cornuzione  per  ogni

Amministrazione  pubblica,  sia centrale  che territoriale;

- l'approvazione,  da  parte  dell'Autorità  Nazionale  Anticornuzione,  di un  Piano  Nazionale

Anticornuzione  predisposto  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica;

- l'adozione,  da parte  dell'organo  di indirizzo  politico  di ciascuna  Amministrazione,  di un Piano

Triennale  di Prevenzione  della  Cornuzione,  su proposta  del  Responsabile  della  prevenzione  della

cornuzìone.

Richiamatol'art.1,comma7,del1aLegge190de12012chetestualì'nenterecita:  "Atalfine,rorgano
di indirizzo politico  individua, di norma tra i dirigerìti  amministrativi  di ruolo di prima  fascia in
servizio,  il responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  Negli  enti  locali,  il responsabile  della

prevenzione  della  corruzione  e' individuato,  di norma,  rìel segretario,  salva  diversa  e motivata

determitìazione.  L'organo  di indirizzo  politico,  su proposta  del  responsabile  individuato  ai  sensi  del

comma  I entro  il 31 gennaio  di ogni  armo, adotta  il  piano  triennale  di prevenzione  della corruzione,

curandone  la trasmissione  al  Dìpartimento  della  Funzione  Pubblica.  L'attività  ' di elaborazione  del

piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione.  ";

Visto  il Decreto  Sindacale  prot.  2832 de11'08 luglio  2013 con il quale  è stato individuato  il

Responsabile  della  prevenzione  della  cormzione  nel Segretario  comunale.

Ricordato,  altresì,  che in data  29/01/2019  è stata  redatta  la relazione  annuale  sullo  stato  di attuazione

del Piano  di prevenzione  della  corruzione,  secondo  lo schema  predisposto  dall'Autorità  nazionale

Anticornuzione,  con la quale  sono stati  verificati  gli  obiettivi  relativi  all'anno  2018 ed il grado  di

raggiungimento  dei  medesimi;

Considerato  che:

- il suddetto  quadro  normativo,  è applicabile  anche  ai Comuni  della  Provincia  Autonoma  di Trento;

- entro  i131  gennaio  di ogni  anno,  le Amministrazioni  pubbliche  sono tenute  ad approvare  il Piano

Triennale  di Prevenzione  della  Cornuzione  e della  Trasparenza  a valere  per  il triennio;

- a seguito  della  riforma  operata  dal  decreto  legislativo  25 maggio  2016,  n. 97, il  Piano  Triennale  di

Prevenzione  della  Cornuzione  e della  Trasparenza  è integrato  con apposita  sezione  dedicata  alla

trasparenza  amministrativa;

evìdenzìato  peraltro  cne, l'aggiornamento  al PN  A  IU  l », aaottato  aall'AN  AU  COn la Clîata  aeliDera  n.

1074/2018  prevede  che i Comuni  conpopolazione  inferiore  a 5.000  abitanti,  in  ragione  delle  difficoltà

organizzative  dovute  alla loro  ridotta  dimensione,  e solo nei casi in cui nell'anno  successivo

all'adozione  del PTPCT  non siano intercorsi  fatti  cornuttivi  o modifiche  organizzative  rilevanti,

possono  provvedere  all'adozione  del PTPCT  con  modalità  semplificate;

verificato  che, in  tali  casi,l'organo  di indirizzo  politico  può  adottare  un  provvedimento  con  cui,  nel

dare  atto  dell'assenza  di fatti  cornuttivi  o ipotesi  di disfunzioni  amministrative  significative  nel  corso

dell'ultimo  anno,  conferma  il  PTPCT  già  adottato;

verificato  che nel  corso  dell'anno  successivo  all'adozione  del  PTPCT  del Comune  di Mezzano  non

sono  intercorsi  fatti  cornuttivi  o modifiche  organizzative  rilevanti;



rilevato  che:

- nell'attività  di redazione  del PTPCT  2018-2020  non  pervenute  delle  osservazioni  fornite  nè dagli

stakeholder  esterni  né da quelli  interni  al1'Amministrazione,  invitati  alla  presentazione  con  apposito

avviso  pubblicato  sul sito  internet  del Comune  con  nota  prot.  Nr. 5017  dd 21/11/2018  ed inviato  via

mail  a ciascuno  dei dipendenti  dell'Ente;

- il  RPCT  ha individuato,  per  ogni  ufficio  e per  ogni  area, iprocessi  arischio  cormzione  e, per  ognuno

di essi, gli  eventuali  eventi  rischiosi,  le misure  di prevenzione  da adottare,  i soggetti  responsabili  e i

relativi  tempi  di attuazione,  incluse  le azioni  di controllo  e monitoraggio.

Ritenuto,  pertanto,  di confermare  per il triennio  2018/2020  gli  obiettivi,  le misure  e gli indicatori

previsti  dal Piano  triennale  di prevenzione  della  cornuzione  in applicazione  della  L.190/2012,  già

approvato  con delibera  della  Giunta  comunale  nr.  1l  dd. 24/01/2018,  in  quanto  pienamente

rispondenti  alle  esigenze  del1'Amministrazione;

precisato  che il Piano  triennale  di prevenzione  della  cornuzione  è già stato  pubblicato  sul sito  web

istituzionale  dell'Ente  nell'apposita  sezione  predisposta  per  gli  adempimenti  anticornìzione  e che si

provvederà  a pubblicare  in  allegato  al medesimo  la presente  deliberazione  di conferma.

considerato  che  tale  Piano  sarà  suscettibile  di  integrazioni  emodifiche  secondo  le tempistichepreviste

dalla  Legge;

ríchiamati:

- la legge  6 novembre  2012,  n. 190  e s.m.i.;

- il  D. Lgs.  14 marzo  2013  n. 33 e s.m.i.;

- il  D. Lgs.  8 aprile  2013  n. 39 e s.m.i.;

- la L.r.  29.10.2014  n. lO, recante  "Disposizioni  in  materia  di pubblicità,  trasparenza  e diffusione  di

informazioni  da parte  della  Regione  e degli  enti  a ordinamento  regionale;

- la L.p.  30.05.2014  n. 4, recante  "Disposizioni  riguardanti  gli  obblighi  di pubblicità,  trasparenza  e

diffusione  di informazioni  e modificazione  della  legge  provinciale  28 marzo  2013,  n. 5;

- l'intesa  tra  Governo,  Regioni  ed Enti  locali  per  íattuazione  dell'art.  1, commi  60 e 61 della  Legge

n. 190/2012,  sancita  dalla  Conferenza  Unificata  nella  seduta  del  24 luglio  2013;

- il  vigente  Piano  Nazionale  Anticornuzione  e s.m.i  ;

- la delibera  della  Giunta  comunale  nr. ll  dd. 24/01/2018  con la quale  viene  approvato  il PTPCT

2018/2020;

- lo Statuto  Comunale;

- il  Codice  degli  Enti  Locali  approvato  con  L.R.  03/05/2018  nr.2;.

- il TULLRROC  approvato  con  D.P.  Reg.  01/02/2005  nr. 3/L;

espresso,  nell'ambito  delle  sue competenze,  dal  Segretario  comunale  ex art. 185  del  Codice  degli  Enti

Locali  approvato  con  L.R.  03/05/2018  nr.2;

verificato  che la presente  deliberazione  non  rileva  ai fini  del parere  di regolarita'  contabile  e di

copertura  finanziaria;

con  voti  unanimi  e palesi  espressi  nelle  forme  di legge,

DELIBERA

1. Di confermare,  per il 2019  e per  quanto  esposto  in premessa,  gli obiettivi,  le misure  e gli

indicatori  previsti  dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della  cornuzione  2018/2020,  in  applicazione



delle  disposizioni  di  cui  alla  L.  190/2012,  piano  già  approvato  con  delibera  della  Giunta  comunale

nr. 1l  dd. 24/01/2018,  in quanto  pienamente  rispondenti  alle  esigenze  de1l'Amministrazione.

2.  Di  precisare  che  il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  cornìzione  è già  stato  pubblicato  sul  sito

web istituzionale  dell'Ente  nell'apposita  sezione  "Amministrazione  Trasparente"  e che si

provvederà  a pubblicare  in  allegato  al medesimo  la  presente  deliberazione  di conferma,  oltre  alla

Relazione  relativa  all'anno  2018  ed al relativo  allegato.

3. Di  demandare  il  Responsabile  di  Prevenzione  della  Cornuzione  e della  Trasparenza  di assicurare

la  pubblicazione  della  presente  deliberazione,  e degli  atti  conseguenti  sul sito  web  istituzionale

del  Comune  nell'apposita  sezione  "Amministrazione  Trasparente".

4.  Di  stabilire  che gli  obiettivi  previsti  nel  PTPCT  costituiscono  obiettivi  di performance  per  il

triennio  2018/2020.

5.  Di  demandare  a ciascun  responsabile  d'ufficio  l'attuazione  delle  misure  e delle  prescrizioni

previste  nel  PTPCT  in  relazione  alla  propria  attività  di  competenza.

6. Di  prendere  atto  che  la presente  deliberazione  non  comporta  impegni  di spesa  e non  ha riflessi

contabili  diretti.

7.  Di  trasmettere  copia  del suddetto  Piano  al Commissariato  del  Governo  e, in osservanza  del

disposto  di cui  all'articolo  1, comma  8, della  legge  190/12,  al Dipartimento  della  Funzione

Pubblica.

8. Di  dichiarare  la  presente  deliberazione  irnmediatamente  esecutiva,  ai sensi  dell'art.  183  del  CEL

approvato  con  L.R.  03/05/2018  nr. 2, stante  l'urgenza  di trasmettere  il Piano  agli  Enti  di cui

sopra.

9.  Di dare evidenza,  ai sensi dell'art.  5 della  L.R.  31.07.1993  n.  13, avverso  la presente

deliberazione  sono  ammessi  i seguenti  ricorsi:

Opposizione  da parte  di ogni  cittadino  entro  il periodo  di pubblicazione  da presentare  alla

Giunta  comunale  ai sensi  dell'art.  183  del  Codice  degli  Enti  Locali  (CEL)  -  approvato  con

L.R.  2/2018;

Ricorso  giurisdizionale  al Tribunale  Regionale  di Giustizia  amministrativa  entro  60 giorni  ai

sensi  dell'art.  29 dell'allegato  1)  del  D.Lgs.  02/07/2010  n. 104.

Ricorso  straordinario  al Presidente  della  Repubblica,  da parte  di chi vi abbia  interesse,

concreto  ed attuale,  entro  120  giorni  ai sensi  del  D.P.R.  24.11.1971,  n. 1199



Data  lettura  del  presente  verbale,  lo stesso  viene  approvato  e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO  COMUNALE

Orler  ing.  Ferdinando Zurlo  dott.ssa  Sonia

Documento prodotto  in originale informatico  e firmato  dìgitalmente  ai sensi degli art.  20 e 21 del"Codice
dell'amministrazione  digìtale"  (D.Legyo  82/2005).



COMUNE  DI MEZZANO
Via  Roma  nr. 87 - C.A.P.  38050

Tel. Nr. 0439/67019  - Fax  nr. 0439/67461

e.mail : c.mezzano@comuni.  infotn.it

e-maií certificata (pec): comune@pec.comune.mezzano.tn.it

Mezzano  lì 29 gennaio  2018

Prot. m.  /429

OGGETTO:  Trasmissione  Relazione  annuale  sulla validità  del Piano  di prevenzione  della
eorruzione

Spett.Le

Giunta  comunale

38050  MEZZANO  (TN)

In applicazione  alle disposizioni  di cui all'art. 1, coînma  14, della L. 190/2012,  trasmetto in

allegato  alla presente, per quanto di coìnpetenza,  la relazione  annuale sullo  stato di attuazione  del

Piano di prevenzione  della  coììvzione  approvato  con deliberazione  della  Giunta  comtìnale  nr. ll

dd. 24/01/2018.

La relazione  ì'nedesima veìíà  pubblicata  sul sito istituzionale  dell'Ente.

SEGRE:T



COMUNE  DI MEZZANO

-PROVINCIA  DI TRENTO  -

RELAZIONE  ANNUALE

SULLO  STATO  DI  ATTUAZIONE  DEL  PIANO  DI  PREVENZIONE  DF,LLA

CORRUZIONE  APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE  n.

Il  del 24/01/2018.

Il Piano di prevenzione  della  coìaruzione ai sensi della  legge 6 novembre  2012,  n. 190, rubricata

"Disposizioni  per la prevenzione  e la repressione  della conmione  e dell'illegalità  nella  pubblica

ìistrazione",  è stato adottato  da questo Comune  con deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.

lldel  24/01/2018,  dichiarata  immediatanìente  eseguibile.

Il Piano è stato trasmesso  al Sindaco,  ai responsabili  degli  uffici,  a tiìtto  il personale  intemo  del

comune,  al Commissariato  del Governo  della  Provincia  di Trento,  al Dipartimento  della  Funzione

Pubblica  ed è poi  stato pubblicato  sul sito istituzionale  dell'ente  nella sezione  Amîninistrazione

Trasparente.

In applicazione  a quanto  disposto  dal Piano,  la veiifica  del funzionamento  e dell'osservanza  del

ìnedesimo,  prevista  dall'art:. 1, comma 12, lett. b), della L. 6.11.2012,  n. 190, è assicurata  dal

Responsabile  comunale  della  prevenzione  della  corruzione,  che coincide  con il Responsabile  per la

trasparenza,  con le seguenti  attività:

l)  realizzazione  del sistema  di controllo  successivo  di regolarità  atnministrativa;

2) redazione  di una relazione  annuale  sulla  validità  del piano,  da trasnnettere  all'Organo  esecutivo  e

pubt»licare  on line  sul sito internet  dell'Amministrazione  entro  i131 gennaio  2019 ai sensi dell'art.  1,

coì'nma  14 della  L. 190/2012;

3) presentazione  di proposte  di modifica  o di adeguamento  del Piano.

La presente  relazione,  contiene  informazioni  sulle  modalità  con  le quali  questa Anístrazione  ha

normativa  vigente  e dal Piano  adottato  da questa  inistrazione.

Nel  corso  dell'anno,  l'azione  amministrativa  si è esplicitata  con  le seguenti  attività:

a) è stato effettuato  il monitoraggio  a cura del Segretario  comtìnale,  responsabile  coì'nunale  della

prevenzione  della  corìuzione,  attraverso  il controllo  sììccessivo  di legittimità,  relativo  all"attività  degli

uffici  svolta  nel corso  del 2018;

b) è stato garantito  il costante  confronto  con i responsabili  delle  aree al fine  di sviluppare  procedure

standardizzate  e rispondenti  ai requisiti  richiesti  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di tracciabilità

dei flussi  finanziari,  regolarità  contributiva,  promozione  degli  acquisti  attraverso  il sistema del

mercato  elettronico  e rispetto  della  tempistica  prevista  per i singoli  procedimenti  amministrativi;



c) si è assicurata  la formazione  del personale  dipendente  mediante  isciizione  e paitecipazione  ad

appositi  corsi;

d) è stata verificato  il rispetto  della  tempistica  prevista  nel piano  triennale  di prevenzione  della

corìuzione  relativa  ai singoli  procedimenti  arnministrativi  assegnanti  alle  strutture  dell'Bnte.

SI FA  PRESENTE  che non  sono  pervenute  da parte  dei responsabili  degli  uffici:

a) comunicazioni  in  ordine  a fatti  o atti che si pongano  in contrasto  cotì  le direttive  indicate  nel  Piano

comunale  di prevenzione  della  corruzione  né di compoìtamenti  penalmente  rilevanti  e/o dello

svolgimento  di  incaiichi  incompatibili  con le funzioni  di competenza,  ad eccezione  di una situazione

di potenziale  incompatibilità,  prontamente  risolta  dall'interessato  con la rinuncia  all'incaiico  esterno;

b) proposte  di azioni  e/o attività  migliorative  ai fini  del  raggiungimento  degli  obiettivi  fissati  dal  Piano

di prevenzione  della  conuzione  condivise  anche  con  gli  altri  Comuni  in gestione  associata.

OSSERVAZIONIE  PROPOSTE

Si ritiene  necessario  continuare  quanto  intrapreso  con le modalità  sopra  indicate,  provvedendo  nel

contennpo  alla  ìnappatura  dei processi  amministrativi  ad oggi  non  standardizzati,  in modo  da poter

assicurare  il  riscontro  formale  del monitoraggio  e delle  tempistiche  delle  specifiche  istruttoiie.

Si conferma  peraltro  la necessità  di adempiere  a tutti  gli  obblighi  di trasparenza  allo  scopo  di favorire

forme  diffuse  di controllo  sul perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e sull'utilizzo  delle  risorse

pubbliche,  che costituisce,  di per  sé, un  deterrente  rispetto  a conìportamenti  scorretti.

Valutati  i contenuti  del Piano  attiìalmente  in vigore  non  si ravvisa  la necessità  di modifiche  e

aggiornamenti  se non  quelli  previsti  dalle  recenti  prescrizioni  norì'native.

Lapresente  relazione  sulla  validità  del  Piano  di  prevenzione  della  cornizione,  unitaî'nente  alle  allegate

schede  all'uopo  predisposte  e compilate,  sarà trasmessa  all'Organo  esecutivo  e pubblicata  sul sito

internet  dell'Atnministrazione  entro il 31 gennaio  2019,  ai sensi dell'art.  1, coînma  14 della  L.

190/2012.

Mezzano,  lì 28 gennaio  2019

Il  Responsabile  della  trasparenza  e

della de one

rio  Comunale  dr  Soni Zurlo
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ID Domanda Risposta  (Max2000caratteri)

I CONSIDERAZIONI  GENERALI  SULL'EFFICACIA  DELI!ATT'UAZIONB  DEL  PIANO

TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  (PTPC)  E  SUL  RUOLO  DEL

Dì.'(I'T)nì%.T(!  AI)TT  n  l"lrT  T  A  1)'Dúìm'kT7Tíììm  n'DT  T  A  í'í'%'1)DTT7TJaìAm  0  'ffDT  T  A
X  Jr  lll  N  Jjll)  Ij_aI_i   J_I1JL&Z'l  r  X%JCì  Y 1  'í  lallll  ìí  rì  1l  I_ij_J_aZ'l  lîll  Il1l  LI  LìltJll  ìí   K_ì  L?X2ì  Lil-uel

TRASPARENZA  (RPCT)

1À Stato  di  attuazione  de1  PTPC  - Valutazione  sintetica  del  liveno  effettivo  di attuazione  del

PTPC  indicando  i fattoti  che  hanno  determinato  l'efficacia  delle  misure  attuate

n PTPC  ha avuto  piena  attiìazione,  grazie  alla collaborazione  dei

responsabili  dei  vati  uffici  che haî'mo  partecipato  attivamente  al

processo  di  monitotaggio  delle  singole  isure  pteviste  dal  piano

ì'nrrlrqimn  qqqirma'inrlnnr  íì ríshpttrì  r  Ì(I hirnaì  aìnnìiraìiíinnt'

1 .B Aspetti  ctitici  dell'attuazione  de]  PTPC  - Qua]ora  il PTPC  sia stato  attuato  parzialmente,

indicate  le pfficipali  motivazioni  dello  scostamento  tra  le misure  attuate  e le misure  previste  dal

PTPC

Il  PTPC  l'ìa avuto  piena  attuazione.

I.C Ruolo  del  RPCT  - Valutazione  sintetica  del  ruolo  di  itnpulso  e coordinannento  del  RPCT

ffspetto  all'attuazione  del  PTPC  individuando  i fattori  che  ne  hanno  supportato  l'azione

n RPC  ba provveduto  al periodico  conttollo  delle  specificlìc

misure  previste  dal  PTPC  confrontaadosi  con  i îesponsabili  della

sttuttura  e concordando  con  i mcdesimi  gli  eventuali  conettivi  da

appoìta_íe.

I.D Aspetti  cótici  del  ruolo  del  RPCT  - mustrare  i fattoffi  che  hînno  ostacolato  l'azione  di

irnpulso  e coordinamento  del  RPCT  ffspetto  all'attuazione  del  PTPC

Non  ci sono  stati  ostacoli  nelle  azioni  di  iînpulso  e coorento

attuate  dal  RPC.  Le  tidotte  ditnensioni  dell'Ente  e la necessità  di

garantiíe  servizi  efficaó  ed efficenti  alla cittadinanza,  talvolta

rendono  veîamente  oneroso  e difficile  seguire  la parte

adempimentale  dene  politiche  anticoone  e ttasparenza.



SCHEDA  PER  LA  PREDISPOSIZIONE  ENTRO  IL  31/01/2019  DELIA  RELAZIONE  ANNUALE  DEL  RESPONSABILE  DELIA  PREVENZIONE  DELI.
CORRUZIONE  E  DELIÀ  TRASPARENZA

La  presente  scheda  è compilata  dal  RPCT  delle  pubbliche  stíaziona  relatffiamente  alìfattuazione  del  PTPC  2018  e pubblicata  sul  sito  istituzionale  del1'amministrazione.

Le  soóetà  e gli  altti  enti  di  dititto  pfflvato  in  conttollo  pubblico  nonché  gli  enti  pubblici  economici  utilizzano,  per  quanto  compatibile,  la  presente  scheda  con  iesimento  alle  misure

aíltlCOffllZlOíle  adottate  In  baSe  al  P:NA  2013,  al  SuCCeSSlVO  z{gglOfflanClentO  del  2015  (DetefmlnaZîone  n.  12  del  28  0ttObre  2015),  al  PN-A  2016  (Dehbera  n.  83'L  del  3 agOStO  2016)  alle

Ijnee  Guida  ANAC  di  cui  alla  determinazione  n.  I  '134/2017_  all'î{gfflomatnento  20í7  del  PN_A  (DeIibera  fl.  '1208  del  22  novembîe  201  7ì.
--  -  -  -  ---  - -  ' -  -  -  -  -  -  --  -  -  -------  --  --  - -  -  ' l-  -  - ' )  -  -Ot)--  "'----  -  -  - ' --  -  -  '-  -  %-  --  --  -'  -  -  -  -  --  --  --  - -----  -  -  - ' /  '

ID Domanda
Risposta  (inserire  "J"  perle  opzionj  di  rjsposta

selezionate)

Ulterioff  Infoazioni

(Max2000  caratter)

î GESTIONE  DEL  RíSCHIO

2jl

Indicare  se  è stato  effettuato  il  monitoraggio  per  verificare  la

sostenibilità  di  tutte  le misure,  obbligatorie  (generali)  e ulterioó

(specifiche)  individuate  nel  PTPC

2.yl.1
Si (indicare  le principali  criticità  ffscontrate  e le relative  iniziativc

aJottatc)
x

Il IU'C  lìa provveduio  a] pe6odico  conttoUo  delle  specifiche  misure

prcviste  dal  P-í'PC  conírontíauìdosi  coTl i tesponsabili  dclla  struttura

e concordando  coa  i mcdcsimi  gli  cventuali  cotíeuivi  da appoctare.

Non  sono  sìate  tiscontratie  particoÍati  cótiól'i

2,A,2
No,  ancbe  se il  monitoraggio  eîa  ptevisto  dal  FIT'C  con  riFeiimento

all'anno  2018

2.!l.3
No,  il monitoraggio  non  era  prcvisto  dal  PTPC  con  rifu'imcnto

alì'anno  20'18

2.z1.4
Se non  è stato  cffcttuato  il monitoragg'o,  indicare  ìe motívazioni  dcl

mancato  svolgimcnto

2.1ì

Indicate  in  quali  delle  seguenti  aîee  si  sono  verificati  eventi

cormttivi  e indicamc  il  numero  (più  ffsposte  sono  possibili).

(Riponare  le fattispecie  penali,  anche  con  procedimenti

pendenti,  e gli eventi cormttivi  come definiti  nel PNA  2013 (S
2.1), nel PNA2015  (S 2.1), nella detenninazione  6/2015 (S 3, lett.
a) e come  mappati  nei  PTPC  delle  amministrazioni)

2.B.1 Acquisizionc c proBícssionc dcl pcrsonalc



2,1'1,2 ,íVfidamcnto  V  I;ìvori,  scrvizi  c Fotniture

2.13.3
Provìíedimcnti  ampliativi  dcìla  sfcra  giuridica  dei  destinatari  piivi  dí

cffetto  cconomico  diretto  ed immediato  per  iì destinatario

2.n.4
Píovvedimenti  ampliativi  della  sfeta  giuridica  dci  dcstinatari  ccìn

etf'etto  cconomico  diretto  cd  immciato  peí  il destinataffo

2.B.5 ,"hee di ffschio ultcîiori (clcncate qual0
2.B.6 Non  si sono  verificati  eventi  cornittivi

X

2.(':
Se si  sono  verificati  eventi  cormttivi,  indicarc  se nel  PTPC  2018

erano  state  previste  misure  per  il  loro  conuasto

2.C.1 Sì (mdicare  le motivazioni  dena  loro  inefficacia)

:_.C.2 No  (indicuc  le motivazioni  della  mancata  previsione)

21)

Indicare  se è stata  effettuata  un'integrazione  ua  íl  sístema  di

monitoraggío  delle  migure  anticozione  e i sistemi  di  controllo

intenno

2.D.  l Si (indicare  le  modalità  di  integ'rnzione)

2.D.2 No  (indicarc  la motivazionc)
X

L'Ente,  per  dimensioni  c struttura,  non  presenta  partico1a6

situazioni  di  ffsclíu.  L'applicazionc  dcllc  misuîe  deì PTPC

corr'isponde  appicno  ai sistemi  irìterni  di controllo.

2.P. Indicare  se  sono  staú  mappati  tutti  i processi

2.E.ì 8i
X

2,E,2 No,  non  sono  stati  mappati  i proccssì  (indicarc  le motivazioni)

2_1E.3 No,  ne sono  stati  mappati  solamcntc  alcuni  (indicare  le motivazioni)

' 2.E.4
Nel  caso  della  mappatuta  parziaìc  dci proccssi,  indicare  le aree a cui

afferiscono  i prcíccssi  mappati

2,Jì

FormuIare  un  giudizio  sul  modello  di  gestione  del  ríschio

(Qualora  si  ritenegsc  neccssaria  una  revisione  del  modello,

indicare  le  modifiche  da  apportare):

Í?fficacc,  anche  se onetoso  in considcraziune  clel]e scarse  nsorse

umane  ed economichc  a disposiziùne  dell'Enìc.

i 233
Indicare  se il  PTPC  è stato  elaborato  in  collaborazione  con  ame

amministrazionÍ

2.G.1 Si (indícarc  con  quali  amministta.ioni)
X

Lt  redaxione  dcl  piano  ha ìenuRo  COlltO dcllc  convenzioni  di

4+tstione  associala sotìoscrittc m i Comuni delì'ambito "Pru'iíero

2.1"  in daìa  30/05/20'17.

2.G.2 No

3 MISURE  [TLTERIORI  (SPECIFICHE)

3À
Indicare  se  sono  state  attuate  misure  ultefforí  (specífiche)  oltre  a

quel1e  obbligatoffe  (generali)

I

3.A.1 Sì

3./l.2 No,  ancbe  se cra  prcvisto  dal  ]"lI'C  con  6fcento  aIl'anno  2018

3.y1.3 No,  noa  era  previsto  dal  PTPC  con  rifeiimcnto  alì'annú  2018 X



3.i3.
Se sono  state  attuate  misure  ulteriori  (specifiche),  indicare  se tra

di  esse  ócntrano  le seguenti  misure  (più  risposte  possibili):

3.B.1

ì'ìttivazione  di una  procedura  per  la raccolta  di scgnalazioni  da partc

dcì]a  società  ciìrile  tiguardo  a eventuali  fatti  cormttivi  chc  coinvolgono

i dipendenti  nonché  i soggctti  chc  inttattcngono  rapporti  con

l'amnffiísttazione  (indicare  il numero  di  segnalazioni  nonché  U loro

Ogge"O)

313.2
Iniziative  di  automati;ezazionc  dci  proccssi  pcr  ridurre  i rischi  di

coítuzione  (specificare  quali  processi  sono  stati  automa*zati)

3.H.3

Attività  di  vigilanza  nei  confronti  &  enti  e società  partecipate  e/o

controllate  con  fffcento  all'  aJozionc  e attuazione  del  PTPC  o di

adeguamento  del  modello  di  cui  all'art_  6 del  D.Lgs.  231 /2001  (SolO se

l'amministrazione  detiene  pa_itecipazioni  in enti  e società  o esercita

controlli  nei  confronti  cli enti  c socictà)

3.C

Se sono  state  attuate  misure  ulteffori  (specifiche),  formulare  un

giìîdizio  sulla  loro  attuazione  indicando  quelle  che  sono  rigultate

più  efficaci  nonché  specificando  le ragioni  della  loro  t4ficacia

(riferirsi  alle  tipologie  di  misure  indicate  a pag.  33

dell'Aggiornamento  2015  al  PNA):

3.D
Indicare  se alcune  misure  sono  fmtto  di  un'elaborazione

comune  ad altre  amministîazioni

l..a redíìkíone  ílel píano  lìa renuto  conFo dclle  convcnzlom  ClI

gesúonc  agsoaata  sottosc61te  tra i Comuni  dell'ambiìo  "'%miero
'  í"  in  rlailn  In  /n';  / 1n'17

3.D.] Si (indicare  quali  misurc,  pcr  tipologia)

3.D.2 No

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare  se è stato  infoatizzato  il  flusso  per  alimentare  la

pubblicazione  dei  dati  nella  sezione  '!lmministrazione

trasparente"

4À.i
Si (indic,ahc  ìc principali  sotto-sczioni  alimcntate  da flussi

infonatizzati  di  dati)

Sono  state  integrate  ed  aggiomate  le sezioni  relativc  a

personale,  contributi  ad enti  e associazioni,  appalti,  concorsi,

anticornìzionc  e gOCietà  partecipate.

4,,1,2
No,  anche  sc la misura  era  prcvista  M  l'r  ]'C  con  fffeómcnto  all'anno

2018

4.A.3
No,  la misura  non  era prevista  da] PTPC  con  fffcffmento  aFanno

2018

.+.n
Indica_te  se il sito  istituziona]c,  rclativamentc  alla sezione

"-ttazione  trasparente",  ha l'idicatorc  dcllc  visitc

4.B. I Sì (indicarc  il nurncm  delìe  visite)



4.B.2 No  (mdicare  se non  è presentc  il  contatore  delle  visite) X

Ll'(ìnminish'azione  slà aggiumando  N sito  aî"ìíalenc!osi  deì supporio

del Consoîzio  dci  Comuni  Trcantini  al finc  di  adcguarlo  picn.auncmc

allc  attuaìi  prescrizioni  nomaúvc.

4.C
Indicare  se sono  peíenute  richieste  di  accesso  civico

"semplice"

4.( :. í

Sì (riportarc  iì numcro  di  richieste  pei'venutc  c il numcro  di  tidícstc

clìc  hanno  dato  corso  ad un  adeguamcato  nclla  pubblicazione  dei

dati)

4.C.2 No
X

4.D
Indicare  se sono  pervenute  ríchíeste  di  accesso  c#ico

"generalizzato"

4.D.  I
Si (tipoítare  il  numero  complessivo  di  ffchieste  pervenutc  c, sc

disponibili,  Í settori  intcressati  da(lc  ricl'iiestc  cti acccsso  geúct'aLizzato)

4.D.2 No

4.['_ Indicare  se  è stato  istituito  il  tcgìmo  degli  accessi

4.L:.1 Sì (sc disponibili,  indicare  i scttori  deUe  ridffeste)

4.R.2 Ncí
x

4.F
E'  fflspettata  l'indicazione  che  prevede  di  riportare  nel  registro

l'esito  delle  istanze

-!.F.  I Si

4.F.2 No

4.G
Indicare  se sono  stati  svolti  monitoraggi  sulla  pubblicazione  dei

datí:

4.G.1
Si (iììdicare  la petiodicità  dei  monitoraggi  e specificaíªe  sc cssi  hanno

tiguardato  la totnlità  oppure  un  campione  di  obblighi)

X

I corttolli  lo  aì-uto  cadenza  sel(imaitale,  in coispondcnza  alla

pubblicazione  dei  pronícdiaîcnti  ammiî'iisìrauri  di compsenza  di

6ascuna  stnì.  c«  ìiííió  sono  sta6 sollcótati  al rispetio  dei

termini  specifici  dei  singoli  proccdimenti  amministrativi.

4.G.2 No,  ancbc  se eía  prevmto  díaú PTPC  con  íetitnento  all'anno  20'1 8

4.G.3 No,  non  ci'a  prcvisto  dal  PI"PC  con  riferimento  all'anno  2018

4.H

Foulare  un  giììdizio  sul  livello  di  adempimento  degli  obblighí

di  trasparenza  indicando  quali  sono  le  principali  inadempienze

riscontraíe  nonché  i pcipali  fattori  che  rallcntano

l'adempimento:

Sono  stati  adempiutí  daíle  stnitturc  in tempo  uìile  ìutíi  gli obblighi

di pubbliionc  c msparenza  degli  aìti.  n rcccpimcnìo  dcl  nuovo

GDI'R  20'16/679  lìa ceso più  complicato  de[uìire  in mado puntuaíc

íl limiìc  tra il &'tto  alla  pfflvacy  e ì'obbligo  di trasparenza.  y'Jlu

scopo  sono  stati  avvia6  speófici  momcúú  di ronnaxìone per  ttmo  N

personale  comunalc.

5 FORMAZIONE  DEL  PERSONAIE

5.À
Indícare  se  è stata  erogata  la  formazione  dedicata

specificamente  alla  prevenzione  della  corruzione

5.j1.1 Si



s..p.z
No,  anche  se la misura  era prevista  daII PTPC  ccìn  riferimento  all'anno

2018

5.A_3
No,  la misura  non  era prevista  dal PI'T'C  con  rifcrimcnto  iìlì'anno

2018

5.r1
Se non  è stata  erogata  îa fomîazione  in  materia  di  prevenzione

della  corione,  indicare  le ragioni  della  mancata  erogazione:

5.C

Se è stata  erogata  la íormazione  in  materia  di  prevenzíone  della

coínizione,  indicare  quali  soggetti  tra  i seguenti  hanno  svolto  le

docenze:  (più  risposte  possibili)

]_.a docenza  dci corsi  cli Formazione,  ai quali  (! staìo soìoposio  il

personaìe  iiî  senìizio  ptcsso  l'Entc,  è avvenuìa  mediaíìte  il

Consurzio  dei Comt+ni  Ttentini  chc iii avvale  di speafici

professionisii  dcl scttorc.

s.c.  I SNÀ

5.(:.2 Università

5.C3 ,utro  soggctto  pubblico  (spccificarc  quali)

5.C.4 Soggetto  ptivato  (specificate  quali)

5.C.5 13oí'mazionc  in housc

5.C.6 Altro  (specificare  quali) Consor'zio  dei Comuií  Trcntini

5.D

Se è stata  erogata  la fomìazione  in  mateffa  di  prevenzionc  della

cornìzione,  fonnulaîe  un  giudizio  sulÌa  fomîazione  erogata  con

particolare  riferimento  all'appropóatezza  di  destinatari  e

contenuti,  sulla  base,  ad  esempío,  di  eventuali  questionari

somministrati  ai partecipanti:

Líl formazione  ì_ aìavenura "On  linc"  cd è tisukaìa  pienamente

sodisfaccntc.

ó ROTAZIONE  DEL  PERSONjkLE

ó.À
Indicare  il  numero  di  unità  di  personale  dipendente  di  cui  è

comnosta  l'annministrazione:

ó_zl.l Numero %entio  equiparati l

ó..A.2 Numero  non  dirigcnti  o cquiparati 8

6.B
Indicare  se nell'anno  2018  è stata  effettuata  la rotazione  del

personale  come  misura  di  prevenzione  del  rischio.

G.B.l
Si (fflportare  i dati  quantitativi  di  cui  si dispone  relativi  alla rotazionc

dei %enti,  dei funzionati c dcl restnnte pcrsonaìc)

ó.B.2
No,  anche  se la misura  eta  píevista  dal  PTPC  con  ietimento  all'anno

2018
X

ó.B.3
No,  la rnisura  non  era prevista  da] PTPC  con  ieento  all'anno

2018

ó.C

Indicare  se l'ente,  nel  corgo  del  2018,  è stato  intcrcssato  da  un

processo  di  riorganizzazione  (anche  se avviato  in  anni

precedenti  e concìuso  o in  corso  nel  2018)

0.C..'l Si X

Tn datú 30/05/20í7  sono  sìatc sotìoscritte  Íe convenzioni  per  la

gciiúonc  assoita  dei seníizi  comunnli  ua i Comuni  di 1me4

Mezzano,  Cana]  San BOlíO e Sagîon  Mis  inseriti  nell'ambito

denominaìo  "Primieío  2.1 ".



(1.C.2 No

7
INCONFERIBILITÀ  PER  INCARICHI  DIRIGENZIALI

D.LGS.  39/2013

7.j1

Indicare  se  sono  statc  effettuate  verificbc  sulla  veridicità  delle

dichiarazioni  resc  dagli  interessati  sull'insussistenza  di  cause  di

inconfcribilità:

7.ìl.  I
Si (indicare  iì numcro  di  vcrifidìc  c il úumero  di  cventuali  violazioni

accertatc)

7..A.2
No,  anclìc  sc la nmura  cra  prcvista  dal  PTPC  con  tiferimcnto  all'anno

2018
X

7..'î.3
No,  la misura  non  era prevista  dal  PTPC  con  íiferimentn  all'anno

2018

7.U
Formulare  un  giudizio  sulle  iniziative  intraprese  per  la  verifica

delle  situazioni  di  inconferibilità  per  incarichi  diógenziali:

Non  vi soîîo  soggctti  chc  lìannu  richiesto  ì'autorizzaziunc  per

l'assunziunc  di incaridìí  cstcr+4  di  consegucnza  non  si è reso

necessario  provvcdcre  ad alcìin  coiìtrolío  di mc6to.

8
INCOMPATIBILITA  PER  PARTICOLARI  POSIZIONI

DIRIGENZIALI  - n.I,(Js.  39/2013

8.À
Indicare  se  sono  state  adottate  msure  per  veffficare  la  presenza

di  situazioni  di  incompatibilità:

8.zì. I Si (indicare  quali  c il numcro  di  violaioúi  accertaìe)

8.À.2
No,  anche  se h  m_isura  era  prevista  dal  PTPC  con  tifcrmento  all'aruìo

20î8
x

Ll.3
No,  la misura  non  era  pîevista  dal  Fn"C  con  fffcrimento  all'anno

2018

8.13

Fomulare  un  giudizio  suna  misura  adottata  pcr  la  verifica  delle

sítuazioni  di  incompatibilità  per  particolari  posizioni

%enziali:

Non  vi sono  soggctti  chc  ììanno  richiesio  ì'auto*zazionc  pcr

l'sissunzione di incaríclìi  eiitci  di conseB+ucnza  non si è reso
necessario  proì'vcdcrc  ad aìcun  comrol]o  di mc6to.

9
CONFERIMENTO  E  AUTORIZZAZIONE  INCARICHI  AI

DIPENDENTI

!l..A
Indicare  se  è stata  adottata  una  procedura  prestabilita  per  iÍ

rilascio  deìle  autorizzazioni  allo  svolgimento  di  incarichi:

9./'1.'1 Si x

9.zl_2
No,  anche  se la  misura  em  ptcvista  dal  PTPC  con  tifetimento  aU'aano

2048

9..A.3
No,  la misura  noa  era  prevista  dal  r"rPC  con  rifcrimcnto  all'anno

2018

9.B
Se  non  è stata  adottata  una  procedura  prestabilita,  indicare  le

ragioni  della  mancata  adozione

9.C
Indicare  se  sono  pctvenute  segnalazioni  sullo  svolgimento  di

incarichi  extra-istituzionali  non  autoffizati:



9.C. I
Sì (indicarc  le segnala_zioi  pervenute  c il numcm  di viùlazioni

aCCeîtate)

9.C.2 No x

Ill
TUaIaEIA  DEL  DIPENDENTE  PU'BBLICO  CHE  SBGNAIA

GLI  ILLECITI  (WHISTIEBLOWING)

îO.zl

Indicare  se è stata  attivata  una  proccdura  per  l'inoltro  e la

gestione  di  segnalazione  di  illeciti  da  parte  di  dipendenti

pubblici  dell'amministrazione:

IO.À.] Si x

í0.,{.2
No,  anche  se la misura  era prevista  dal  PTPC  con  rit'ct'mcnto  all'anno

2018

í0.,A.3
No,  la misura  non  era pîevista  dal PTaPC con  ófctimento  all'anno

2018

íl.B
Sc non  è stata  attivata  la  procedura,  indicare  le ragioni  della

mancata  attivazione:

I O.C
Se è stata  attivata  la procedura,  indicare  attraverso  quale  tra  i

seguenti  mezzi  sono  inoltrate  le segnalazioni:

lO.C.I Documcnto  cartacco

10.C.2 Email x

10.C.3 Sistema  infotmativo  dedicato

10.C.4 Sistema  iníoi'mativo  dedicato  con  'aram  di  anonimato

ìì).D
Se è stata  attivata  la procedura,  indicare  se sono  peíenute

segnalazioni  dal  personale  dipendente  deìl'amministrazione

IO.D. 1 Si, (indicarc  il numcîo  dclle  segnalaioni)

10.D.2 No x

íO.E

Sc sono  pervenute  segnalazioni,  indicare  se esse  hanno  dato

luogo  a casi  di  discinazione  dei  dipendenti  che  hanno

segnalato  gli  illeciti:

10.lE. I Sì (indicarc  il numero  di  casi)

1í).E.2 No

10.F

Indicare  ge tramite  la  procedura  di  wbist1cblowing  sono

pervenute  segnalazioni  anonín'ìe  o da  parte  di  soggetti  non

dipendenti  dena  stessa  amministrazione

lO.F.I Si (indicarc  il numero  di  casi)

í0.F.2 No x



mA';

Foulare  un  giudizio  sul  sistema  di  tutela  del  dipendente

pubblico  che  segnala  gli  illeciti  indicando  le misure  da  adottare

per  rafforzare  la garanzia  di  anonimato  c la tutcla  da  azioni

discatorie:

Il'ìmministrazione  lìa aderito  aììa proposìa  foulata  dal Consor;ao

dci Comuní  Treatini  fiaahzata  all'acquisto  di un sofrívare  dcdicato

chc s:uà opetativo  in tempi  btcvi.L'R.P.C.gamnusce,  comunque,

l'anoito  dcllc  sq+nJazioni  dìe  doìíaiìscro  pcnªcirc  C Ìíl massima

risenªatezza  ne4 trattanlelltO  dcÍlc  ínedesíme,  al Enc di cvitarc

possiLiili  azioni  discriminato6c.  Tutto  i] personaíe  è sìato

dcbiìamcntc  infotmato  sulle procedure  da segujre  ucll'ipotcsi  di

segnala.ìone  iíîierììa.  Lc  dimcnsioni  den'lEnte  ed il num«o  dci

dipendenti  peúneffOnO  IIO  iiaúbio  &cì.u  c continuo  di

in[ormazioni;  nc conse(,+ue dìe  la segna]azione  & evaìtuTh  illcciti

divaîla  irnrnedìata  nel 6spctto  dcllc  píocedure  codificate.

1l CODICE  DI  COMPORTAMENTO

H_ll

Indícare  se è stato  adottato  » codice  di  comportamento  che

integra  e specifica  il  codice  adottato  dal  Governo  (D.P.R.  n.

62/2013):

Il.jl.l SÌ
X

I 1..ot.2 No  (indicare  la motivazione)

I I.n

Se è stato  adottato  iì codicc  di  comportamento,  indicare  se sono

stati  adeguati  gli  atti  dí incaríco  e i contratti  alle  previsioni  del

D.P.R.  n. 62/2013  e delle  eventuali  integrazioni  previste  dal

codice  dell'amministrazione:

II.H.l Sì
x

í í.B.2 No

I I_C

Se è gtato  adottato  il  codice  di  comportamento,  indicare  se sono

pervenute  segnalazioni  relative  alla  violazione  del  D.P.R.  n.

62/20í3  e deUe  evenman  integrazioni  previste  dal  codice

dell'amministrazionc:

ì Í.C.1
Sì (indicaîc  il numero  dclle  segnalazioni  pervenute  c il numcrtì  di

violazioni  acccrtaìte)

l 1.C.2 No

1l  .D
Se sono  pervenute  segnalazioni,  indicare  se esse  hanno  dato

luogo  a proccdimenti  disciplinari:

I1.D.I
Sì (inare  il numeto  di  procedimenti  discìplina_ffl  specifica_iìdo  il

numcro  di quelli  che hanno  dato  luogo  a sanzioni)

I í .Dj No

ll.t«
Foulare  un  giudizio  sulle  modaliìà  di  elaborazione  e adozione

del  codice  di  comportamento:

[l codice  di comporramento  adotìato  dall'Eme  è staìo trasmesso  in

copm  a mtti  i clipctìdenti.  L'R.P.C.  ìªigiìa COSfantemcnie  a

cutretta  applicazione  del medesimo.  E' stato adolìalo  anche  il

RegoÍamoìto  sui controm  uìtetni,  anch'csso  unsmcsso  in copia  a

mtto  i] personale.

12 PROCEDIMENTI  DISCIPLmARI  E  PENALI



12.,A

Indicare  se nel  corso  del  2018  sono  pervenute  scgnalazioni  che

prefigurano  responsabilità  discipli  o penali  legate  ad  eventi

cornuttivi:

12.yl_ l
Si (indicare  il numero  di  scgnalazioni  pctvenute  e i] numero  di  quelle

che banno dato luogo all'avvio di procedimcnti discipliiìari  n pcnal0

12,yl,2 No

12.B

Indicare  se nel  corso  del  2018  sono  stati  avviati  procedimenti

discip1inari  per  fatti  penalmente  fflevanú  a carico  dei

dipendenti:

12.13.1 Si (indicarc  il numero  di procedimenh')

12.13.2 No

12(_

Se nel  corso  de1 2018  gono  stati  avviati  procedimenti  disciplinari

per  fatti  penalmente  rilevanti  a caffco  dei  dipendenti,  indicare  se

tali  procedimenti  hanno  dato  luogo  a sanzioni:

12.C. I Sì, multa  (indica_te  il niuncro)

I j.(i
Sì, sospeasione  dal scfflzio  con  ptivazione  della  retfflbuziímc  (indìcare

il numeîo)

12.C.3 Si, licenziamento  (indicarc  il numero)

12.C.4 Sì, altro  (specificare  quali)

12.D

Se nel  corso  del  2018  sono  stati  avviati  procedimenti  disciplinari

per  fatti  penahnente  rilevanti  a carico  dei  dipenden6,  indicare  ge

i fatti  penalmcnte  r«evanti  sono  riconducibili  a reati  relativi  a

eventi  corruttivi  (Indicare  il  numero  di  procedimenti  per

ciascuna  tipologia;  lo stesso  procedimento  può  essere

riconducib«e  a più  reati):

12.D.1 Sì, pcculato  -  art.  3H  c.p.

í2.D.2 Si, Concussione  - art.  3'17 c.p.

12.D.3 Si, Corruxione  per  l'eseriio  ddla  funzione  - art.  ]8  c.p.

12.D.4 Sì, Cormzione  per  un atto  contrario  ai dovcri  di ufficio  -aît.  3 '19 c.p.

12.D.5 Si, Cozione  in  atti  giudiziati  -aí.  3'19ter  c.p.

'12.D.0 Si, induzionc  indcbita  a darc  o proinettere  utilità  -  art.  319quatcr  c.p.

11D.7 Sì, Cornyione  di  pcrsona  incaticata  di  pubblico  servizio  -art.  320  c.p.

12.D.8 Si, Jstigazione  alla corruzione  -art.  322  c.p.

ì2.1).9 Si, altro  (specificare  quali)

12.D. l(l No



12.E

Se i fatti  penalmente  rilevanti  sono  riconducibili  a reati  relativi  a

eventi  cormttivi,  indicare  a quali  aree  di  rischio  sono

riconducíbiU  i procedimenti  penali  (Indicare  il  numero  di

procedimenti  per  ciascuna  area):

12.1í

Indicare  se nel  corgo  del  2018  sono  stati  avviati  a carico  dci

dipendcnti  pîocedimcnti  disciplinari  per  violazioni  del  codice  di

comportamento,  anche  se non  configurano  fattispecie  penali:

12.rt_1. Sì (indicarc  il numercì  di  prííccdimcnti)

I 2,F,2, No :l:

L'R.l'.C.  ha Forn'iulato  una ticlúcsta  di chiarimenú  dirctta  a

ve6ficarc  Ia sussistcnza,  o meno,  di  cvcntuaU  incompaìibímà  di

alcuni  dipendenti  rispetro  la tíatkazione  di un prcciso  proccdimemo

amminsitraìiìªo.  Ì.'ilcr  ai vcfflí;ca  íìa daìo  csito  ncga6vo

13 ALTRE  MISURE

13_A

Indicarc  sc sono  pervenute  segnalazioni  relative  alla  violazione

dei  divieti  contenuti  nell'art.  35 bis  del  d.lgs.  n. 165/2001
(panecipazione  a commissíoni  e assegnazioni  agli  uffici  ai

soggctti  condannati,  anchc  con  sentenza  non  passata  in

giudicato,  per  i reati  di  cui  a1 Capo  I,  Titolo  II,  Iibîo  U,  c.p.):

13.zl.  l
Sì (inica_rc  iì numem  di  scgnalazioni  pervenute  e il numeîo  di

violazioni  accertate)

13_1'12 No

í3.B

Indicare  se ci  sono  stati  casi  di  attivazionc  delle  azioni  di  tutela

previste  in  eventuali  protocolli  di  lcgalità  o patti  di  integffltà

inscriti  nei  contratti  stipulati:

13.B.1
Si (indicare  il niunero  di  contratti  interessati  dalì'avvio  di azioni  dì

tutela)

13.B.2 No X

13.C
Indicare  se è stata  effettuata  la  rotazione  degli  incarichi  di

arbitrato:

13.C.i
Si (spccificarc  sc sono  stati  adottati  ctiteffl  di  pubblicità

den'afFidamento  di  inca_6c1í)

13.C.2 No,  anchc  sc soncí  stati  affidaú  inca_fflclí  di  arbitrato

í3.C.3 No,  non  sono  stati  affidati  incarichi  dí íìrbitrato X

13.D

Indicare  sc sono  pervenuti  suggeenti  e richieste  da  paíe  di

soggetti  estenîi  all'amministrazione  con  riferirnento  alle

politíche  di  prevenzione  della  corruzione:  (più  risposte  possibili)

Í3.D.1 Sì, suggeffmcnti  riguardo  allc  misurc  anticorruzione



13.1).2
Sì, ricìícstc  di  clíarimcnti  c approfondimcnti  riguardanti  le misure

anticozione  adottate

í3.D.3 No X

13.E

Fonnulare  un  giudizio  sulle  misure  sopra  citate  specificando  le

ragioni  della  loro  efficacia  oppure  dena  loro  mancata  adozione  o

attuazione:

Non  SOIlO  stnte nìtivate  misure  anticorruzionc  oltre  a quellc  previsìe

dalìa vigeme  nomìaliva.


